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L'anno duemiladiciassette il giorno nove del mese di febbraio alle ore
16,00 in una Sala della Civica Residenza. sotto la Dresidenza del
Sindaco Sen. Leopoldo Di GiroÌamo si è riunita la Giunta Comunale. alla
quale risultano presenti i seguenti Assessori:
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P
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dcl territorio
_ AttivitA
Firanziarie
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Assiste il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Aronica.

Il Presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIL]NTA COMLTNALE
Premesso che:

L'Amministrazione Comunale con D.G.C. nr. 239 del 16.09.2011
ha definito le linee d'indirizzo conrenenti gli obiettivi progettuali
per razionalizzue la gestione dei Canili ed attivare le azioni e le
campagne necessarie per programmare una sistematica riduzione dei
costi di gestione ed assicurare le politiche di tutela del benessere
animale.

Sulla scorta di tali linee di indirizzo è stati definito un modello di
gestione delle attività innovativo e qualitativo.
Gli aspetti che carafterizzano un Canile soddisfacente sono:

l. Elevata percentuale di affidì ed adozioni
2. Mediocre percentuale di rientri
3. Possibilità di migliorare la cura, il decoro, l,igiene ed il

controllo della gestione;
4. Notevole collaborazione tra le associazioni ed il personale

che gestisce la struttura;
5. Avvicinare la cittadinanza alle strutture facendone ,,canili

aperti";
6. Svolgere la prevenzione del randagismo e controllo delle

nascite, in awiando signifìcative forme di raccordo e
collaborazione sussidiaria con le Associazioni. I'USL
Umbria nr. 2, le Università interessate, la Regione
dell'Umbria, i Comuni limitrofi, il Ministero della Salute.
etc.;

7. Riduzione dei costi di gestione, attraverso nuove fotme di
gestione strutture;

i cani custoditi presso la struttura di avere
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9. Possibilità di socializzare tra gli animali ed anche con I'uomo. comunque garantire agli
animali il benessere;

In base alle definizioni dell'OSM (.Organizzazione Mondiale della Sanità) per benessere s'intende
lo stato di: Completa sanità.fisicu e mentale che consente all'animale di stare in armonia con il suo
ambiente

ll concetto di "Benessere Etologico" deriva dalla possibilità di esprimere i codici comportamentali
innati di specie e di individuo e richiede quindi un ambiente idoneo anche in relazione ai rapporti
con gli altri cani e con I'uomo.

Le politiche integrate sulla tutela ed il benessere animale si anicolano attraverso i seguenti obiettivi
operativi:

a) Introdurre i misuratori di qualità nella gestione del canile rispetto al benessere animale.
b) Investire sul miglioramento degli standards funzionali dei canili per promuovere il

miglioramento delle condizioni di vita degli animali all'intemo delle strutture.
c) Promuovere il miglioramento delle condizioni di vita degli animali all'intemo delle strutture

municipali, attraverso nuove forme di gestione.
d) Pianificare le azioni per misurare la qualità del servizio per la tutela del benessere animale e

migliorare il rapporto uomo-animale.
e) Gestire le risorse per gíìrantire i servizi e meglio custodire e mantenere gli animali durante il

soggiomo presso i canili/rifugio.
f) Sostenere le politiche di tutela e difesa degli animali per favorire il miglior rapporto uomo-

animale-ambiente.

Le finalità complessive che il Comune di Temi intende perseguire sono:

a) Promuovere e sostenere iniziative ed inten'enti rivolti alla conservazione degli
ecosistemi, degli equilibri ecologici che interessano le popolazione animali.

b) Individuare nella tutela degli animali uno strumento finalizzalo al rispetto ed alla
tolleranza verso tutti gli essere viventi in particolare, verso le specie più deboli.

c) Operare affinchè sia promosso nel sistema educativo dell'intera popolazione. ma
soprattutto in quello rivolto all'infanzia e all'adolescenza. il rispetto per gli animali
ed il principio di corretta convivenza con essi.

d) Adoperarsi affinchè le modifiche e gli assetti del tenitorio tengano conto anche degli
habitat cui gli animali sono legati per la loro esistenza.

e) Ai sensi della Legge 281/91 promuovere e disciplinare la tutela degli animali
d'affezione, condannare gli atti di crudeltà contro di essi. imaltrattamenti ed il loro
abbandono.

f) Adoperarsi per diffondere e promuovere quelle garanzie giuridiche attribuite agli
animali dalle Leggi Statali e Regionali e/o dai regolamenti.

g) Condannare e perseguire ogni manifestazione di maltrattamento verso gli animali.

ln seguito alla totale riqualificazione del Canile/Rifugio Municipale di Colleluna che ha permesso

di dotare [a nostra città di una moderna ed efficiente struttura per il ricovero degli animali
abbandonati, sono state messe in campo numerose iniziative riguardanti proprio I'individuazione
degli obiettivi di qualità nella gestione e l'introduzione di campagne speciali per I'adozione degli
animali (Bonus Alimentare per anni 1 uno, Progetto RandagiAmo ect.).
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Lo sviluppo delle iniziative, deve promuovere il rispetto ed il riconoscimento del cane come essere
vivente dotato di grande intelligenza ed enormi potenzialità di collaborazione con I'essere umano,
superando il semplice approccio concettuale di animale esclusivamente per la compagnia e per il
lavoro.

Proprio perché si possa conoscere sempre piir a fondo questa opportunità e affrnchè si faccia strada
una nuova consapevolezza, i ragazzi delle scuole saranno accompagnati in visita presso i canili, in
modo da comprendere sia le problematiche di queste strutture che le potenzialità degli animali da
affezione nel migliorare la vita di tutti i cittadini.

In tal senso. il coinvolgimento dei giovani in età scolare, rappresenta un investimento simbolico nel
volontariato del futuro. Da parte loro, i ragazzi potranno dimostrare il loro interesse e sensibilità al
riguardo. dando la possibilità alla scuola di adottare il canile ed, organîzzare una raccolta fondi per
provvedere alle esigenze degli animali.

Il Comune di Terni intende attivare esperimenti pilota sviluppando e mantenendo nel îempo la
vitale ed indispensabile collaborazione delle scuole del territorio, di tutti gli esperti e delle
associazioni di volontariato, attivando campagne ed anività di sensibilizzazione, allargando il suo
raggio d'azione magari coinvolgendo allri comuni ed istituzioni in ambito provinciale e regionale.

In apposite giomate tematiche potrà essere formalizzafa la consegna alle scuole dell'attestato di
adesione e lo svolgimento di alcune dimostrazioni di corretto rapporto con animali d'affezione; alle
associazioni di protezione animale sarà consegnato un attestato di riconoscimento dell'impegno
dimostrato.

Tutto ciò premesso.
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Dipartimento LL.pp. e
Gestione del Territorio Ing. Renato Pierdonati, ai sensi ed agli effetti dell'art 49 comma 1 del Dlgs.
267 12000 in data 07 .02.2017 :

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso clal Dirigente incaricato della Direzione
Attività Finanziarie. dott. F.S. Vista ai sensi ed agli effetti dell'af 49 comma I del Dlgs. 267 /2000
in datal7.02.20'\7:
Visto l'art. I 34, comma 4 del D.Lgs. 267100

Per quanto sopra premesso e considerato.

Con r otazione unanime

DEI-tBERA

I) Di avviare la campagna per I'anno 2017 denominata: "La scuola adotta il Canile di
Colleluna" attraverso le seguenti regole:

Il progetto "La scuola adotta il Canile di Colleluna" è rivolto alle scuole di ogni ordine, livello e
grado per sensibilizzare bambini e ragazzi verso il contrasto all'abbandono àegli animali e per
stimolare gli stessi alla collaborazione ed all'aiuto alle competenti strutture gLie non solo a
risorse economiche aggiuntive ma attraverso modalità come appunto l'adozion" u dirtunru,

Lello, approvaÍo c
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L'adozione a distanza prevede una quota simbolica individuale di € 1,00 mensile sia da parte degli
studenti che del personale didattico, comunque di quote maggiori se stabilite dalla stessa scuola.

Ogni Scuola stabilirà le modalità di raccolta dei fbndi da destinare alla struttura comunale che
ospita e custodisce gli animali.

L'awio di attività didattiche, differenziate a seconda del livello della scuola. visite guidate al canile
"adottato", svolte con I'ausilio delle Associazioni di protezione animale (iscritte all'Albo
Regionale) che aderiranno all'iniziativa.

Corsi di formazione e stage ad opera delle Associazioni di protezione animale (iscritte all'Albo
Regionale), per le Scuole secondarie di Il" grado con Tutor opportunamente formati sulle tematiche
del randagismo e delle strutture dei Canili /Rifugio.

Attivazione di giornate tematiche sulla "prevenzione del randagismo" attività e visite presso il
Canile di Colleluna per consentire a studenti ed insegnanti, nonché alle famiglie, di awiare una
esperienza diretta ed una reale sensibilizzazione sul tema del contrasto all'abbandono degli
animali;

2) Di stabilire che l'attività informativa venà svolta nelle Scuole del territorio tramite le
Associazioni di Protezione Animale istituita ai sensi del Regolamento Comunale approvato con
D.C.C.9t2013:'
3) Con separata votazione di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi
dell'Art. 134. comma 4, del T.U.E.L. D.Lgs267 del 18/08/2000;


